
 
  

 

GIORNATA MONDIALE DELL'ACQUA 2020   
ACQUA E CLIMA: METTIAMO AL PRIMO POSTO LA SALUTE DELLE PERSONE E DEL PIANETA!  

  
Scheda di approfondimento  

 
La Giornata Mondiale dell'Acqua, che si tiene il 22 marzo di ogni anno ha lo scopo di sensibilizzare 

rispetto al dramma di 2,2 miliardi di persone che ancora oggi vivono senza accesso all'acqua 

potabile.  

Uno dei principali obiettivi della Giornata Mondiale dell'Acqua è quello di stimolare la possibilità di 

incontrarsi e discutere su come affrontare la crisi globale dell'acqua e dei servizi igienico-sanitari e la 

sfida di garantire a tutti, entro il 2030, l’accesso universale all’acqua. Questo obiettivo fissato 

dall’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile a tutt’oggi non sembra purtroppo che possa essere 

raggiunto da nessuno dei 197 Stati che hanno sottoscritto l’Agenda 2030, nonostante l’accesso 

universale sia stato riconosciuto, dieci anni fa, nel luglio del 2010, da una risoluzione ONU come un 

diritto umano universale, pre-condizione per tutti gli altri diritti umani. 

Purtroppo quest’anno il focolaio del coronavirus che ha colpito il nostro Paese e diversi altri Stati 

europei ha comportato la sospensione di tutti gli eventi programmati in occasione della Giornata 

Mondiale dell’acqua dalle associazioni partner del progetto “La Città e la gestione sostenibile 

dell’acqua e delle risorse idriche”, cofinanziato dall’AICS.  

Abbiamo pensato di adottare alcuni strumenti per consentire, a quanti sono interessati, di 

approfondire le connessioni tra “Acqua e cambiamenti climatici” ma anche quelle rispetto ad 

epidemie come il coronavirus o altre che potrebbero in futuro minacciare la sopravvivenza 

dell’umanità con la stessa violenza ed impatto dei cambiamenti climatici. Le nostre proposte sono 

disponibili sulla pagina facebook del progetto @acquambientecitta 

Acqua e cambiamenti climatici 
 

 
 
La Giornata Mondiale dell'Acqua 2020 si propone di richiamare l’attenzione dei decisori politici e dei 
cittadini sulle connessioni tra l'acqua e i cambiamenti climatici. Un uso responsabile dell'acqua può 
infatti contribuire a ridurre o mitigare alcuni effetti, come le inondazioni, la siccità, la scarsità 
d’acqua e l'inquinamento ma anche contribuire a prevenire gli impatti di pandemie come quella del 
Coronavirus (COVID-19). 



 
  

 

Adattandoci agli effetti idrici del cambiamento climatico, tutelando le risorse idriche del Pianeta e 
garantendo a tutti l’accesso universale all’acqua potabile e sicura, proteggeremo la nostra salute e 
quella di tutti e potremo contribuire a salvare il futuro dell’umanità e del Pianeta Terra.  
 
Quali sono i nostri messaggi per la Giornata Mondiale 2020?  
Non possiamo permetterci di aspettare. L’esperienza dell’emergenza coronavirus dimostra che per 
contrastare pandemie a livello mondiale, così come gli effetti drammatici dei cambiamenti climatici , 
gli Stati e la Comunità Internazionale devono impegnarsi ad adottare politiche e strategie mondiali 
condivise che mettano l'accesso all’acqua e la sua tutela al centro dei piani d'azione. 

1. L'acqua è una risorsa essenziale per ridurre l’impatto dei cambiamenti climatici. Garantire 
a tutti l’accesso all’acqua potabile e soluzioni idriche e igienico-sanitarie sostenibili è un 
dovere degli Stati e della comunità internazionale e costituisce una pre-condizione per 
contrastare pandemie. 

2. Ognuno ha un ruolo da svolgere. Nella nostra vita quotidiana, ci sono semplici ma 
importanti gesti che tutti possiamo fare oggi per contrastare il coronavirus ma che 
costituiscono un investimento per contrastare gli effetti dei cambiamenti climatici.  
L’acqua è una risorsa indispensabile non solo per diversi settori produttivi ma costituisce 
soprattutto una risorsa indispensabile per la vita e quindi per contrastare, attraverso l’igiene 
personale, pandemie come il coronavirus, che attraversa i confini degli Stati.  
Garantire a tutti l’accesso universale all’acqua per uso umano e per l’igiene personale, 
evitare contagi lavandosi le mani, lavorare insieme per gestire e utilizzare l'acqua in modo 
più efficiente costituiscono alcune delle modalità con cui, tutti insieme, possiamo uscire 
dall’attuale emergenza ma anche combattere il cambiamento climatico e proteggere le 
comunità locali e la stessa umanità.  
 

 
 
NON POSSIAMO PERMETTERCI DI ASPETTARE. È urgente che i responsabili delle politiche 
ambientali mettano l'acqua al centro dei piani d'azione perché: 

• L'incertezza sul futuro non può essere una scusa per l'inerzia di oggi; se il mondo vuole 
limitare l'aumento della temperatura globale ben al di sotto dei 2°C è necessario agire 
immediatamente.  

• E’ necessario considerare l'acqua come parte della soluzione. Una migliore gestione 
dell'acqua è una componente essenziale delle strategie di mitigazione e adattamento 
del clima.  

• Migliorare le pratiche di gestione delle acque può contribuire ad aumentare la 
resilienza climatica, migliorare la salute degli ecosistemi e ridurre il rischio di disastri 
legati all'acqua.  



 
  

 

• È necessario garantire la cooperazione transfrontaliera per affrontare gli impatti 
climatici che superano i confini nazionali e per migliorare la cooperazione regionale.  

• I finanziamenti per il clima e per la gestione delle risorse idriche sostengono la resilienza 
climatica delle comunità, favoriscono la creazione di posti di lavoro e contribuiscono a 
migliorare i risultati dello sviluppo sostenibile.  

 

 
  

    Le zone umide assorbono anidride carbonica dall'aria. 

    La vegetazione protegge dalle inondazioni e dall'erosione. 

    l'acqua piovana può essere conservata e riutilizzata durante i periodi secchi. 

    Le acque reflue possono essere riutilizzate. 

    In agricoltura (responsabile del 70% dei consumi) è necessaria una migliore gestione dell’acqua 

 
Ci sono soluzioni sostenibili, convenienti e replicabili. UN-Water ne segnala alcune: 

• Migliorare lo stoccaggio del carbonio. Le zone umide coprono circa il 3% della superficie 
terrestre, ma immagazzinano almeno il doppio di carbonio di tutte le foreste della Terra. 
I suoli di mangrovie possono sequestrare fino a tre o quattro volte più carbonio rispetto 
ai suoli terrestri. Proteggere ed espandere questi ambienti può avere un impatto 
importante sul cambiamento climatico. 

• Proteggere le barriere naturali. Le mangrovie costiere e le zone umide sono barriere 
naturali, efficaci e poco costose, in grado di contrastare le inondazioni, gli eventi 
meteorologici estremi e l'erosione. 

• Raccogliere l’acqua piovana. La raccolta dell'acqua piovana è particolarmente utile nelle 
regioni con distribuzione irregolare delle precipitazioni per costruire resilienza agli 
inondazioni e garantire forniture per i periodi di siccità. 

• Adottare un'agricoltura intelligente dal punto di vista climatico. La pratica 
dell'agricoltura di conservazione per incrementare la materia organica del suolo 
(necessaria per trattenere l'acqua), la riduzione delle perdite post-raccolta e degli 
sprechi alimentari e la trasformazione dei rifiuti in una fonte di sostanze nutritive o 
biocarburanti/biogas può aiutare sia la sicurezza alimentare che il contrasto ai 
cambiamenti climatici. 

• Riutilizzo delle acque reflue. Le risorse idriche non convenzionali, come le acque reflue 
regolamentate trattate, possono essere utilizzate per l'irrigazione e per scopi industriali 
e comunali.  

 



 
  

 

 
 

OGNUNO HA UN RUOLO DA SVOLGERE 
  
Buone pratiche di igiene per contrastare il coronavirus 
Oltre a seguire le linee guida ufficiali del Ministero della sanità (www.salute.gov.it), vi segnaliamo 
alcune buone pratiche integrative: 

    L'igiene delle mani è essenziale per contenere la diffusione del COVID-19 e molte altre malattie 
infettive. In qualsiasi momento della giornata ricordati di lavarti le mani regolarmente con acqua e 
sapone o una soluzione a base di alcol. Ogni volta che ti insaponi le mani, non dimenticarti di 
chiudere il rubinetto!  

    Sostieni progetti che garantiscono l’accesso ad acqua potabile sicura e servizi igienici, negli spazi 
pubblici delle nostre città ma soprattutto nei Paesi più poveri contribuiscono a contrastare future 
pandemie e a proteggere noi stessi, le nostre comunità e la stessa umanità. 

    Ogni volta che ti lavi le mani, non dimenticarti di chiudere il rubinetto  

    Bevi acqua del rubinetto. L’acqua che esce dai rubinetti di casa nostra è potabile, sicura e 
controllata. Non è un mezzo di trasmissione del virus ed è una delle modalità più sicure per 
garantire la nostra salute.  
Solo in Italia vengono utilizzate 8 miliardi di bottiglie di plastica ogni anno. Bottiglie che, dopo il 
breve uso, diventano subito un rifiuto da smaltire con alti costi anche sull’ambiente. 
L’imbottigliamento ha un forte impatto sulla disponibilità di acqua per le comunità locali, poiché le 
aziende si appropriano dei diritti d’uso delle sorgenti. Inoltre, l’acqua imbottigliata proviene spesso 
da zone molto lontane dal luogo di acquisto, contribuendo alle emissioni di Co2 dovute ai trasporti.  
 
Buone pratiche per il contrasto ai cambiamenti climatici 

    fai una doccia di cinque minuti.  
La scarsità d'acqua colpisce già quattro persone su dieci. Con l'80% delle acque reflue mai trattate, 
fare docce più brevi è un ottimo modo per risparmiare questa preziosa risorsa e ridurre 
l’inquinamento delle falde. 

    scegli un pasto vegetariano. 
I cambiamenti dietetici, con alimenti vegetali e alimenti di origine animale sostenibili, potrebbero 
ridurre le emissioni di gas serra fino a 8,0 giga tonnellate all'anno  

    Non buttare via cibo commestibile. 
Si stima che 1/3 di tutto il cibo prodotto a livello globale vada perduto o sprecato. Ridurre lo spreco 
di cibo riduce la domanda di agricoltura, che è un settore tra i maggiori consumatori di acqua. 

    Spegni i tuoi dispositivi tecnologici quando non li usi. 

http://www.salute.gov.it/


 
  

 

Attualmente il 90% della produzione di energia è ad alta intensità idrica. Spegnendo i nostri 
dispositivi quando non li usiamo, contribuiremo a ridurre l’energia che deve essere prodotta.  

    Fai degli acquisti sostenibili.  
Per produrre un classico paio di jeans servono 10.000 litri di acqua virtuale lungo tutta la filiera (dalla 
coltivazione del cotone fino all’acquisto), una quantità pari a quello che una persona beve in 10 anni. 
Le modalità con cui ci approvvigioniamo possono avere un grande impatto sul consumo di acqua e 
altre risorse essenziali. 

 
Dove trovare maggiori informazioni 
Siti web 

- UN Water Giornata Mondiale dell'Acqua 2020 https://www.worldwaterday.org  
- CICMA https://contrattoacqua.it/ 
- CEVI http://www.cevi.coop/  

Video 
- Acqua e clima. Le sfide del nostro secolo 

https://www.youtube.com/watch?v=dbZ0V7YfHCw  
 
Pagina facebook 

- Progetto: @acquambientecitta 
- CICMA : @comitatoitalianocontrattoacqua  

 
Rapporti 
- Rapporto mondiale sullo sviluppo idrico 2020 delle Nazioni Unite, dal 23 marzo: 
https://www.unwater.org/publication_categories/world-water-development-report/  
- UN-Water (2019): Policy Brief on Climate Change and Water 
https://www.unwater.org/publications/un-water-policy-brief-on-climate-change-and-water/ 
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